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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
  
La progettazione, la costruzione e l’esercizio dell’impianto a GNL sono disciplinate essenzialmente dalla 
seguente normativa:  
  
DCPREV 12367 del 18/8/2021 “Guida tecnica per la redazione dei progetti di prevenzione incendi relativi 
a depositi ed impianti di alimentazione di gas naturale liquefatto (GNL) con serbatoio criogenico fisso a 
servizio di impianti di utilizzazione diversi dall’autotrazione, con capacità complessiva non superiore a 
50 tonnellate”.  
DM 03 febbraio 2016 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l'esercizio dei depositi di gas naturale con densità non superiore a 0,8 e dei depositi di 
biogas, anche se di densità superiore a 0,8”;  
DM 16 aprile 2008 “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza 
delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linea diretta del gas naturale con densità superiore a 0,8”.  
  
La progettazione, la costruzione e l’esercizio del metanodotto sono disciplinate essenzialmente dalla 
seguente normativa:  
  

DM 16/04/2008  Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio 
e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee 
dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8;  

D.Lgs. 09/04/2008, n. 81  Testo unico sulla sicurezza sul lavoro;  
DM 5/11/2001  Norme funzionali per la progettazione delle strade  
D.Lgs. 285/92 e s.m.i.  Nuovo Codice della Strada;  
DPR 495/92  Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 

Strada;  
DPR 610/96  Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 

Strada;  
UNI 5634  Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni 

convoglianti fluidi;  
UNI 8827  Impianti di riduzione finale della pressione del gas funzionanti con 

pressione a monte compresa tra 0,04 e 5 bar. Progettazione, 
costruzione e collaudo;  

UNI 9034  Reti di distribuzione del gas - Condotte con pressione massima di 
esercizio minore o uguale a 5 bar – Materiali e sistemi di giunzione;  

UNI 9165  Reti di distribuzione del gas - Condotte con pressione massima di 
esercizio minore o uguale a 5 bar – Progettazione, costruzione, 
collaudo, conduzione, manutenzione e risanamento;  

UNI 9860  Impianti di derivazione d’utenza del gas. Progettazione, costruzione e 
collaudo e risanamento;  

UNI 10619  Sistemi di controllo della pressione e/o impianti di misurazione del  
gas naturale funzionanti con pressione a monte massima di 12 bar per 
utilizzo industriale e civile - Progettazione, costruzione e collaudo - 
Generalità; - Sistemi di controllo del gas; - Impianti di misurazione del 
gas;  

UNI 15589-1 Industrie del petrolio, petrolchimiche e del gas naturale – Protezione catodica dei sistemi di 
condotte – Parte 1: Condotte sulla terraferma.  
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2. TERMINOLOGIA, DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI  
  
Il seguente elenco fornisce brevi descrizioni relativamente a termini, definizioni e abbreviazioni inerenti alla 
presente progettazione.  
  

BP    Bassa Pressione (Pressione massima 0.04 bar – VII specie, rif. D.M.)  
MPA    Media Pressione (Pressione massima 0.5 bar – VI specie, rif. D.M.)  
MPB    Media Pressione (Pressione massima 5 bar/1.5 bar – IV/V specie, rif. D.M.)  
TS    Tubazione stradale in acciaio o polietilene  
DN    Diametro Nominale della tubazione (Acciaio/Ghisa)  
DE    Diametro Esterno della tubazione (PEAD)  
FO    Fibra Ottica  
PE    Polietilene  
PEAD    Polietilene ad Alta Densità  
ACC    Acciaio  
GNL    Gas Naturale Liquido  
SKID   basamento sul quale vengono installate apparecchiature industriali modulari  
PSV    valvole di sicurezza installate interessate dal gas aeriforme;  
TSV    valvole di sicurezza installate interessate dai liquidi criogenici   

 
3. SCOPO DELL’OPERA  
  
La presente relazione illustra la soluzione progettuale relativa alla lottizzazione privata di un nuovo lotto 
ricadente nella Zona Urbanistica D2 “Industriale” del PUC del Comune di Genoni.  
  
La presente relazione è correlata dai seguenti elaborati:  
  

a) Schema di convenzione; 
b) Relazione geologica-geotecnica; 
c) Planimetria catastale; 
d) Planimetria stato di fatto e rilievo planoaltimetrico; 
e) Inquadramento urbanistico; 
f) Planimetria generale dell'intervento e delle volumetrie; 
g) Planimetria e particolari costruttivo impianti tecnologici e allacci; 
h) Tipologie edilizie. 
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4. UBICAZIONE DELL’INTERVENTO  
  

Località  Coordinate geografiche sito GPL  

Comune di GENONI (SU)  39.472334N, 9.005918E  

  
Provincia interessata: Sud Sardegna  
Bacino interessato: 17  
  
  

   
Figura 1 – Inquadramento ortofoto con bacino di appartenenza 
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5. ANALISI VINCOLISTICA  

 

  

  
.   
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Figura 2 -Stralcio cartografico da Urbismap 
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6. IMPOSTAZIONE URBANISTICA DEL PROGETTO  
  

6.1. Rapporto Superficie coperta / Superficie lotto   
  
Superficie coperta (locale tecnico = 8 * 2,5) = 20mq  
Superficie lotto = 5000mq  
Superficie coperta / Superficie lotto = 20 / 5000 = 0,4  

6.2. Indice di utilizzazione  
  
Area di calpestio lordo costruito (area recintata impianto GNL) = 730mq  
Superficie lotto = 5000mq  
Area di calpestio lordo costruito / Superficie lotto = 730 / 5000 = 14,6   

6.3. Distanza capannoni e fabbricati pertinenti confini lotto  
  
Non applicabile, non essendo presenti capannoni nel piano di lottizzazione  
Distanza tra locale tecnico e confine lotto 20m  

6.4. Area di verde pubblico  
  
Superficie a verde di 500mq senza piantumazioni ad alto fusto, poiché prescrizione dei VV.F. in quanto 
elemento di possibile innesco incendi.  
35,7m * 14,6m (in detrazione le curve dell’aiuola)   
  

ART. 17 - Normative Tecniche di Attuazione   
1) Superficie coperta / Superficie lotto 0,4% <40% Verificato 
2) Indice di utilizzazione = (Area calpestio lordo costruito / Area lotto) 14,6% <60% Verificato 

3.1) Distanza capannoni - confini lotto  ≥6m Verificato 
3.2) Distanza fabbricati pertinenti - confini lotto  ≥4m Verificato 

4) Aree di verde pubblico, parcheggi pubblici e servizi 500mq ≥500mq Verificato 
5) Non applicabile / / / 
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